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L’autore dell’Oro del Remo non avrebbe detto altrettanto.
Ma Monteverdi non vuole che la tragedia umana; quella

« servitio di 8. A. 8. altro non dird per prima risp che pront 1
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« che se 'A. Serma. sua aprob questa, q per sarehbe
< ot bellissima et molto & mio gusto; ma se lei mi agionge ch'io dica, io
«sono ad ubidire alli comandamenti di V. 8. Illma. con ogni riverenza
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« che questa professi della poesi non & mia, dird dunque con ogni
«mpummuﬂmmmmwh-hn
« che Is musica vol essere padrona dellaria et non solaments dell'acqua,
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« tutti bassi et vicini alla terrs, mancamento grandissimo alle belle ar-
« monie poichd le armonie saran
« della sena, fatti cosl da essere
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<« essendo marittima per conseguen:a fuori de Is .
« ho visto 1i interlocutori essere venti, Amoretti, Zefiretti
'mﬂmlhnlnﬂm:df nge
«li venti hanno & cantare; ciod 1 Zefiri o li Boreali: come
«potrd io imitare il pariar di venti se mon parlanc! Et
ccon il messo loro movere li affeiti! Mosse I'Arianna per
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